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Teorîa e pratica

Giocolieri per gioco
di Fernando Bucchioni

I giochi di destrezza permettono di affinare la coordinazione e la manualità

II termine giocoleria (che trova ï suoi equivalenti nel francese
jonglerie e nell'inglese juggling) viene utilizzato per indicare i
giochi di destrezza, quelli, tanto per intenderci, che i giocolieri
eseguono con i più svariati attrezzi: le palline, i cerchi, le clavette,
ipiatti, eccetera.

Gli esercizi di giocoleria non devono
essere considerati solo numeri da
circo o da intrattenimento, essi pos-
sono essere proposti agli studenti
delle scuole medie inferiori e supe-
riori con l'intento di migliorare la
coordinazione e far acquisire un ge-
sto tecnico che diverte, appassiona
chi lo esegue e che ha indiscusse ca-
ratteristiche artistiche. Si tratta di
un'arte che ha radici antichissime
(lo dimostrano i graffiti e i disegni
rinvenuti nelle tombe dei faraoni
egiziani e sui vasi degli antichi greci)
eche èstata diffusa dai saltimbanchi
vagabondi che per secoli si sono esi-
biti nelle fiere di paese e nelle pub-
bliche piazze.
Tra i numerosi attrezzi dei
giocolieri, quelli piùsemplici da usaree

più facili da reperire sono si-
curamente le palline. In commercio
esistono palline appositamente stu-
diate per i giochi di destrezza, ma i

principianti possono utilizzare co-
munissime palline da tennis o, me-
glio ancora, dei sacchettini di stoffa
ripieni di riso.

Un esempio di didattica
In questo articolo viene descritta una
progressione di esercizi sperimenta-
ta con successo in una scuola media
superiore, che ha portato numerosi
ragazzi ad apprendere la tecnica per
far roteare in aria, senza soluzione di
continuité e rispettando un ritmo
corretto, tre palline da tennis.

La possibilité di acquisire questa
abilité presuppone, ovviamente,
un'adeguata manualitè (capacité di
effettuare movimenti fini e precisi
con le mani), una buona coordinazione

oculomanuale (capacité di
coordinare l'azione delle mani con
le informaziohi ricevute tramite la
vista) e la padronanza degli schemi
motori del lanciare e dell'afferrare.
Per questo la didattica specifica de-
ve essere preceduta da esercizi di
manipolazione (far girare le palline
attorno ai diversi segmenti corporei,
farle rotolare, rimbalzare, eccetera)
e di lancioricezione (colpire bersa-
gli, lanciare le palline eriprenderle al
volo, passaggi con i compagni,
eccetera).
In tutti gli esercizi di seguito descrit-
ti la pallina deve essere lanciata ad
un'altezza di poco superiore a quella
délia fronte. Gli occhi non devono
guardare le mani, ma devono essere
orientati verso l'apice délia parabola

descritta dalla pallina. Ciascun
esercizio deve essere ripetuto più
volte, alternando la mano che effet-
tua il primo passaggio.

Primo esercizio
Lancia e riprendi la pallina con la
stessa mano: lancia con la destra e
riprendi con la destra, lancia con la
sinistra e riprendi con la sinistra
(figura 1).

Figura 1 \

l *

Secondo esercizio
Passa la pallina da una mano all'al-
tra: da destra verso sinistra e vice-
versa (figura 2).
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Terzo esercizio
Impugna una pallina con la mano
destra e una con la mano sinistra
(figura 3 a). Lancia la pallina con la
destra (figura 3 b), ma prima di ripren-
derla con la sinistra lascia cadere a
terra la seconda pallina (figura 3 c).
Esegui i passaggi sia con la mano
destra sia con quella sinistra.

Quarto esercizio
Impugna una pallina con la mano

Figura 3

destra e una con la sinistra (figura 4
a). Lancia la pallina tenuta con la
destra, ma prima di riprenderla con la
sinistra getta in aria la seconda pallina,

senza preoccuparti di dove an-
drà a cadere. In questo modo rimar-
rai con una sola pallina nella mano
sinistra.

Quinto esercizio
Impugna una pallina con la mano
destra e una con la sinistra (figura 5

a). Con la destra effettua il passag-
gio verso la sinistra (figura 5 b):
quando la pallina inizia la parabola
discendente lancia la seconda pallina

in direzione délia mano destra
(figura 5 c).
In questo modo la pallina che era
sulla destra si troverà a sinistra e vi-
ceversa.

Sesto esercizio
Impugna due palline con la mano

,• '' S

\
% §*

a

4 ê
b 0 @

4 i
d

Figura 4

Figura 5

Figura 6
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destra e una con la sinistra (figura 6
a). Con la destra lancia una pallina in
direzione della sinistra (figura 6 b):
quando questa inizia la parabola di-
scendente lancia la seconda pallina
con la mano sinistra (figura 6c). La

mano destra prima di afferrare la
seconda pallina lascia cadere a terra la
terza (figura 6 d). Al termine del-
I'esercizio rimarrai con una pallina
in ciascuna mano e una per terra.

Figura 7

Settimo esercizio
Come I'esercizio precedente, lancian-
do in aria la terza pallina invece che la-
sciarla cadere perterra (figura 7).

Ottavo esercizio
Questo è I'esercizio base dei pas-
saggi a tre palline, quello che precede

l'esecuzione compléta effettuata
senza soluzione di continuité.
Impugna due palline con la mano

destra e una con la sinistra (figura
8a). Con la destra lancia una pallina
in direzione della sinistra (figura 8
b): quando questa inizia la parabola
discendente lancia la seconda pallina

con la mano sinistra (figura 8 c).
La mano destra prima di afferrare la
seconda pallina lancia la terza (figura

8 d), che verra bloccata dalla mano

sinistra (figura 8 e).
In questo modo le palline che erano

Figura 8
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nella mano destra si troveranno nel-
la mano sinistra, mentre quella che
era nella mano sinistra si troverà
nella mano destra.

Nono esercizio
II più èfatto. devi solo ripetere l'eser-
cizio precedente senza interruzioni.
Impugna due palline con la mano
destra e una con quella sinistra
(figura 9 a). Con la mano destra lancia
la prima pallina (figura 9 b): quando
questa inizia la parabola discenden-
te lancia la seconda con la mano
sinistra (figura 9 c).

La mano sinistra è quindi libera e
puô ricevere la prima pallina, mentre

la mano destra puô effettuare il
lancio délia terza pallina (figura 9 d).
Continua in questo modo, senza so-
luzione di continuité, lanciando la
pallina che hai in mano prima di
ricevere quella che sta arrivando
(figure 9 d, 9 e, eccetera).
Nella figura 10 gli spostamenti delle
tre palline sono visti dall'alto.B

Fernando Bucchioni
Insegnante di Educazione Fisica, Milano

Figura 9

Figura 10
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